
                       1 

 

 

 

 

COMUNE DI BUSSOLENO 

 

 

 

 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE  

2021-2023 

  



                       2 

 

 

Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 

stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei 

contenuti del bilancio. 

 

Il sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 

ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

 

 schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

 

 previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 

 

 diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; 

 

 principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

 

 previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale; 

 

 Documento Unico di Programmazione (DUP).  

 

Ai sensi dell’ art. 1, comma 862, della l. 145/2018, con successivo rinvio all’annualità 2021 ex 

art. 854 della legge di bilancio per il 2020, al Bilancio di previsione si accantona il Fondo di 

garanzia dei crediti commerciale. 

 

Tra gli allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale 

si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. La nota integrativa ha la funzione di 

integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 

significativa la lettura dello stesso. La nota integrativa al bilancio di previsione presenta 

almeno i seguenti contenuti: 

 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

 

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 

 

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

 

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
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6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

 

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

 

8. l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

 

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a 

presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne 

ricorrano i presupposti descrittivi. 

 
 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 

PREVISIONI, GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO 

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo 

conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di 

quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte 

entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle 

previsioni ovviamente tenendo conto delle variazioni necessarie, sono stati applicati tutti i 

principi inerenti la nuova contabilità.  

Il bilancio di previsione 2021/2023 è predisposto assicurando il finanziamento complessivo 

delle spese correnti e delle quote di capitale per l’ammortamento dei mutui con le entrate 

complessive dei primi tre titoli dell’entrata, utilizzando parte dei proventi delle concessioni 

edilizie ai sensi dell’art. 1 c. 460, L. 11 dicembre 2016 n. 232, Legge di Bilancio 2017, così 

come modificato dall’art. 1 bis c. 1 del Decreto Legge 148/2017, destinando le entrate 

derivanti dai titoli abilitativi edilizi e della sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 200n. 380, esclusivamente e senza vincoli temporali alla 

realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di 

costruzioni abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, 

a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire 

l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano e a spese di progettazione per opere 

pubbliche. 
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ENTRATE 

Imposte e tasse e proventi assimilati 

 

Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in materia, 

finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica secondo equità e 

progressività. 

Pertanto, l’attività sarà orientata alla realizzazione di progetti per razionalizzare e ottimizzare i 

processi legati alla riscossione delle entrate tributarie. 

In questo ambito, si colloca la continuazione del progetto di recupero dell’evasione già avviato 

negli anni precedenti, che comporta lo svolgimento di attività molto complesse consistenti nelle 

verifiche incrociate tra le informazioni ricavate dalle varie banche dati ed i versamenti 

effettuati. 

 

 IMU :  prevede un gettito  per l’esercizio 2021  pari a € 1.055.000,00. Tale importo è 

pari al valore assestato a conclusione dei versamenti relativi all’annualità 2020.  Il 

gettito del  tributo è al netto della trattenuta a titolo di quota di contribuzione del 

Comune di Bussoleno al Fondo di Solidarietà Comunale, che verrà effettuata 

direttamente dall’Agenzia delle Entrate sulla quota comunale di gettito IMU versata dai 

contribuenti. La quota detratta è pari a euro 257.597,63, in congruità con l’annualità  

2020, non essendoci al momento comunicazioni ufficiali dal Ministero per gli affari 

interni e territoriali. Per annualità 2021, rimaranno invarie le aliquote Imu approvate 

con delibera C.C. n. 6 del 27.05.2020, salvo nuove disposizioni di Legge ai sensi dell’ 

art. 1, commi 756 e 757, legge n. 160 del 2019, per cui l’ente dovrà procedere, in  

deroga  all'articolo 52  del  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446, 

diversificando le aliquote Imu alle sole  fattispecie individuate con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

 

 TARI 

Le previsioni relative alla T.A.R.I. vengono  commisurate alle tariffe vigenti per l’anno 

2020, riservandosi di intervenire successivamente sull’ammontare complessivo e 

sull’articolazione tariffaria della TARI, una volta disponibile il PEF 2021 la cui 

approvazione formale, entro il termine normativamente individuato per approvare il 

bilancio di esercizio 2021/2023”, costituisce il necessario presupposto per la 

determinazione delle tariffe 2021; 

 

 Addizionale comunale IRPEF 

Il gettito previsto nella misura di €  676.652,00 per l’esercizio 2021  è stato stimato 

sulla base del principio contabile allegato nr. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 punto 3.7.5.. Il 

gettito stimato è confermato per ogni anno considerato dal bilancio.  
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 Canone  patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

In ottemperanza all’articolo 1, c. 816 L. 160 del 27 dicembre 2019 questo ente ha 

istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

a decorrere dal 2021, ex tassa per l’occupazione del suolo pubblico delle affissioni 

pubblicitarie e pubbliche affissioni, il gettito previsto è pari ad euro 112.000, 

quantificando  lo stesso gettito di entrata rispetto ai precedenti “tributi”. 

 

 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali. 

La previsione iscritta in bilancio di spettanza del Comune di Bussoleno, a titolo di Fondo 

di Solidarietà per l’esercizio 2021 è pari ad € 120.210, l’incremento rispetto all’annualità 

precedente è fondata ai sensi dei commi 848 e 849 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019. 

Viene inoltre iscritto il  contributo dello Stato per minori introiti Tasi è pari ad Euro 

344.183,00.    

 

 Tariffe Servizi Pubblici 

il DM 31/12/1983 (pubblicato in G.U. n. 16 del 17/01/1984) individua analiticamente le 

categorie dei servizi pubblici da annoverare tra i servizi a domanda individuale, tra i 

quali questo Ente eroga: 

1) impianti sportivi: palestre;  

2) mensa  ad uso scolastico; 

Nel corso dell’annualità 2021 viene adeguata la tariffa per il servizio di refezione 

scolastica in euro 4,70 per gli  utenti residenti nel comune di Bussoleno ed euro 5,50 

per gli utenti non residenti, a partire dal mese di settembre 2021, in ragione del nuovo 

appalto del servizio di mensa  scolastica  in fase di affidamento, come da deliberazione 

della Giunta comunale.  

Riamane invariata la tariffazione per gli impianti sportivi per l’utilizzo delle palestre, 

delibera G.C. n. 53 del 29.05.2015. 

Il servizio scuolabus viene escluso dalla rilevazione dei servizi a domanda individuale 

data  la deliberazione della Corte dei Conti, Sez. Aut., n. 25/SEZAUT/2019/QMIG del 7 

ottobre 2019 che ha precisato che la doverosità per legge dell’erogazione del servizio di 

trasporto scolastico osta alla sua qualificazione come servizio pubblico a domanda 

individuale, per cui in merito a tale servizio si procede con separato procedimento di 

approvazione delle modalità di contribuzione degli utenti e copertura finanziaria del 

servizio 

Trasferimenti correnti 

 

Sono stati previsti sulla base dell’andamento storico o di documentazione agli atti dell’ente. 

Le entrate da trasferimenti correnti sono suddivise nelle seguenti tipologie: 

- trasferimenti da amministrazioni pubbliche  € 552.408,00; 

- trasferimenti da famiglie (€ 0); 
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- trasferimenti da imprese (€ 100.000,00); 

- trasferimenti da istituzioni sociali private (€ 0,00); 

- dall’Unione Europea e dal resto del mondo (€ 0,00). 

 

Entrate Extratributarie 

 

Le entrate da vendita ed erogazione di servizi sono state previste sulla base dell’andamento 

storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi, tenuto conto 

dell’adeguamento della tariffa per il servizio di refezione scolastica a partire da settembre 

2021. 

I proventi di beni sono previsti in base a contratti e convenzioni in essere e all’andamento 

storico consolidato per le concessioni cimiteriali. 

Le sanzioni per violazione del codice della strada sono state stimate in base alle attività 

sanzionatorie previste dal servizio di vigilanza. 

 

Fondo pluriennale vincolato 

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o 

investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo 

comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere 

ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo 

questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti 

di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino 

all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 

tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella 

nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso 

esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e 

passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel 

nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della 

tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese 

finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari 

espressamente previste dalla legge. Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di 

impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U 

accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio 

di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo 

(FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, deve essere ripreso 

tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo 
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esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad 

essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario 

oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto 

(somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; 

quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore 

complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci 

di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) 

e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  

 

Entrate in c/capitale 

 

Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie con riferimento alla loro natura ed alla 

loro fonte di provenienza. 

Sono rappresentate dalle entrate derivanti da tributi in conto capitale, da contributi agli 

investimenti da parte di enti pubblici e privati destinati a spese in conto capitale, dalla vendita 

del patrimonio immobiliare e mobiliare dell’ente, da alienazioni di beni materiali ed immateriali 

e da altre tipologie di entrate destinate a spese in conto capitale (permessi di costruire e 

relative sanzioni). 

Nel bilancio 2021/2023 risultano le seguenti entrate di parte capitale: 

- Contributi agli investimenti € 140.000,00 quale contributo dal Ministero dell’Interno per 

investimenti in edifici e strade, ai sensi della Legge di Bilancio 2020, L. 160 del 

27.12.2019.  

- Altre entrate in conto capitale € 11.400 derivanti da permessi di costruire. 

 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

In questo titolo sono indicate le entrate derivanti da alienazioni di attività finanziarie, quali 

l’alienazione di partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la 

riscossione di crediti di breve termine ed i prelievi dai conti di deposito di indebitamento a 

carico dell’Ente. 

Il nostro Comune non ha entrate di questo tipo. 

 

Accensione prestiti 

 
In questo titolo sono indicate le entrate previste e derivanti dall’accensione di mutui destinati a 

finanziare le spese in conto capitale. 

Il nostro Comune non prevede entrate di questo tipo. 
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Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 

17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare 

temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 

riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 

pagate per la chiusura delle stesse. 

Con apposita deliberazione della Giunta comunale  n. 133 del 29.12.2020 è stato  individuato il 

limite massimo previsto dalla vigente normativa per l'anticipazione di tesoreria, pari ad Euro 

2.040.295,71  il capitolo in bilancio ha una capienza tale da consentire movimentazioni 

contabili che potrebbero intervenire nel corso dell’anno, sempre nel rispetto del limite 

massimo.   

 
Entrate per conto di terzi e partite di giro 

 

 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 

conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte 

dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed 

autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 

transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 

economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della 

sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 

quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 

ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative 

spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

 

SPESE 

In questo capitolo sono evidenziate le spese complessive del bilancio. Il D. Lgs.118/2011, 

integrato con il D. Lgs. 126/2014, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede per 

queste una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che rappresentano le funzioni 

principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni. Queste si distinguono 

ulteriormente in sei “Titoli”, che a loro volta si suddividono in “Macroaggregati”, secondo la loro 

natura economica, individuata sulla base del titolo giuridico. Ai fini della gestione e 

rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro 

rappresentazione nel PEG. 
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In questa sezione viene effettuata, per l’annualità 2021, un’analisi delle spese per titolo. 

I titoli della spesa sono: 

- titolo 1 - Spese correnti: comprendono le spese per funzionamento e la gestione dei servizi 

erogati dall’ente come asili, scuole, assistenza, cultura, spese per stipendi, manutenzioni 

ordinarie, utenze, ecc.. 

- titolo 2 - Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle 

necessarie per la costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, 

scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere 

pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come automezzi. 

- titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni 

azionarie e poste compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante 

all’Ente. 

- titolo 4 - Spese per rimborso prestiti: sono i rimborsi delle quote capitali dei mutui contratti 

per finanziare gli investimenti. 

- titolo 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate 

per la restituzione delle eventuali anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità. 

- titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per 

conto di terzi ed hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente 

includono il riversamento allo Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale 

quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per effetto dell’istituto dello split payment e del 

reverse charge. 

Inoltre, come prescritto dalla normativa, includono anche le previsioni dei movimenti 

giornalieri riguardanti le entrate a specifica destinazione attivate per il pagamento della spesa 

corrente in attuazione dell’art.195 del Tuel. 

 

SPESE 
PREVISIONE assestata 

2020 

PREVISIONE 

2021 

Titolo 1 – Spese Correnti 5.229.236,27 4.685.766 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 4.625.496,90 151.400 

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 

finanziarie 
0 0 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 131.250,00 231.280 

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
5.000.000 5.000.000 

Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di 

giro 
12.025.200 12.025.200 

TOTALE 27.011.183,17 22.093.646 
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TITOLO I - Spesa corrente 

 

Le spese correnti (titolo I) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria ovvero il 

corrente funzionamento dell’ente e si distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese 

per il personale, acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni di terzi, erogazione di contributi, 

interessi passivi, imposte e tasse, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi anche i fondi 

crediti dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed il fondo passività potenziali. 

L’ammontare di dette spese per l’annualità 2021 è pari a € 22.093.646,00  

La spesa è articolata per macroaggregati come segue: 

 

 PREVISIONI DI BILANCIO 

Macroaggregati di spesa Previsione esercizio 2021 

Redditi da lavoro dipendente 1.299.725,00 

Imposte e tasse a carico dell’ente 85.025,00 

Acquisto d beni e servizi 2.166.505,00 

Trasferimenti correnti 555.556,00 

Interessi passivi 127.035,00 

Altre spese per redditi da capitale 0 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 500,00 

Altre spese correnti 451.420,00 

TOTALE 4.685.766,00 

 

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati: 

 Redditi da lavoro dipendente 
 

La Giunta Comunale, con propria deliberazione ha approvato il programma del fabbisogno 

triennale del personale per il triennio 2021/2023.   

Le previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio e del fabbisogno previsto per il 

triennio.  

 Imposte e tasse a carico dell’ente  

In questa voce sono classificate, come poste principali: 

- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; 

- tassa di circolazione sui veicoli, calcolata sul parco mezzi in dotazione all’ente; 

 Acquisto di beni e servizi  

 Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per 

garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i 

carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze 

(acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo 

macroaggregato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di 

appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale 



                       11 

 

dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il 

settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio 

idrico integrato, raccolta e smaltimento rifiuti, servizi cimiteriali, ecc.). Le previsioni sono state 

calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle 

spese. 

 

 Trasferimenti correnti  

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, 

afferenti le spese correnti: 

- Servizi istituzionali, generali, e di gestione € 139.300,00.  

- Ordine pubblico e sicurezza € 500,00.  

- Istruzione e diritto allo studio € 76.600,00.  

- Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività € 7.200,00.  

- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  € 71.856,00.  

- Trasporto e diritto alla mobilità € 2.000,00  

- Soccorso civile € 22.000,00 

- Diritti sociali, politiche sociali e famiglie € 227.100,00 

- Sviluppo economico e competitività € 7.000,00 

- Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 2.000,00 

Totale Macroaggregato  Euro 555.556,00. 

 

 Interessi passivi   

La spesa per interessi passivi è prevista in € 127.035,00 per il 2021, e si riferisce alle quote 

interessi degli ammortamenti dei mutui passivi. 

 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo 

macroaggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed 

inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente 

sulla base del trend storico. Lo stanziamento è pari ad € 500,00 a copertura delle somme 

erroneamente versate all’Ente, per i cui si ha diritto al rimborso, diverse da tributi comunali, 

per i quali c’è apposito stanziamento di Bilancio. 

 

 Altre spese correnti 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 

macroaggregati. Lo stanziamento è pari ad € 451.420,00 a titolo esemplificativo rientrano  il 

fondo svalutazione crediti, fondo di riserva ordinario,  ecc.. 

 

Fondo di riserva: il fondo è iscritto per € 20.946,00 nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 

TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,45 nel caso in cui l’ente 

si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, ai sensi del comma 2bis del 
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citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla 

copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione.  

 

Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione 

della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio 

di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle 

spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL): 

lo stanziamento iscritto in bilancio  ammonta ad € 27.431,00.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE): il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le 

entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del credito anche, per 

le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della 

strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal 

fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 

entrata). La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2021-2023 è 

evidenziata nei prospetti che seguono per singola tipologia di entrata, nel calcolo del FCDE 

sono state considerate le voci relative: 

- IMU derivante da accertamenti anni pregressi, tenuto conto che tutte le somme 

accertate e non riscosse sono in fase di riscossione coattiva; 

- La tassa rifiuti, anno corrente ed anni pregressi; 

- Le sanzioni al codice della strada.  

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 

fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa.  

Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di 

accertamento non è stato previsto il FCDE. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti 

entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
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Fondo Rischi per liti e contenzioso: ai sensi del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in 

presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente 

costituisca un apposito “Fondo Rischi”. Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, 

costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione (risparmio forzoso). Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono 

allo stato attuale cause in corso con significativa probabilità di soccombenza. 

 

Fondo a copertura perdite delle aziende speciali e delle istituzioni a partecipazione pubblica: 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e 

seguenti, e successive modifiche e integrazioni disposte dal D.Lgs. 175/2016, Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, nel caso in cui le aziende speciali e le istituzioni 

partecipate dalle pubbliche amministrazioni, presentino un risultato di esercizio o saldo 

finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno 
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successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non 

immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. Nell’esercizio 

precedente le società partecipate e gli enti vigilati del Comune di Bussoleno non presentavano 

situazione di perdita di esercizio alla chiusura dei bilanci o rendiconti e per il triennio 

precedente. Qualora, alla chiusura dei bilanci di aziende speciali e istituzioni a partecipazione 

pubblica, si rilevassero perdite si procederà con opportuna variazione di bilancio a costituire 

apposito fondo nelle percentuali previste dalla vigente normativa. 

 

Fondo Crediti commerciali 

L’articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha introdotto nel panorama 

normativo italiano un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla capacità di 

pagamento dei debiti commerciali propri degli enti locali denominato “accantonamento al fondo 

garanzia debiti commerciali”. 

Con l’articolo 1, comma 862, si definisce lo stanziamento, nella parte corrente del proprio 

bilancio un accantonamento, denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è 

possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del 

risultato di amministrazione, per un importo pari: 

 al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale 

residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio 

precedente; 

 al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati 

nell'esercizio precedente;  

 al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio 

precedente;  

 all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio 

precedente.;” 

Lo stesso articolo 1, comma 862 sancisce inoltre che sono oggetto di accantonamento “gli 

stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa 

che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione”. 

Questo Ente ha provveduto ad accantonare ai sensi della normativa sopra descritta Euro 

35.290,00. 

TITOLO II - Spesa in conto capitale 

 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per 

macroaggregato: 
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 PREVISIONI DI BILANCIO 

Macroaggregati di spesa 
Previsione 

esercizio 2021 

Previsione 

esercizio 2022 

Previsione 

esercizio 2023 

Investimenti fissi e lordi e 

acquisto terreni 
151.400,00 151.400,00 11.400,00 

TOTALE 151.400 151.400 11.400 

 

Sono previsti investimenti in edifici e strade, ai sensi della Legge di Bilancio 2020, L. 160 del 

27.12.2019.  

 

TITOLO III - Spesa per incremento di attività finanziarie 

 

La voce non è presente.  

 

TITOLO IV – Rimborso di prestiti 

 

Le quote capitale di ammortamento mutui contratti presso la DDPP e il Credito sportivo per 

l’anno 2021 sono paria ad  € 231.280,00. 

 

TITOLO VII – Spese per conto di terzi e partite di giro 

 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state 

previste a pareggio con le relative entrate. 

 

IL PAREGGIO DI BILANCIO 

Il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2020-2022 chiude con i seguenti totali a 

pareggio: 

 Esercizio 2021  € 22.093.946,00 

 Esercizio 2022 € 21.722.171,00 

 Esercizio 2023 € 21.551.669,00 

Così meglio dettagliati nei vari titoli di pertinenza: 

 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2021-2023, da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione, sono i seguenti: 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 

uguale al totale delle spese, già illustrato in precedente tabella; 

- equilibrio di parte corrente; 

- equilibrio di parte capitale. 
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2. ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA 

LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI 

FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto.   

La proposta di bilancio 2021-2023 viene presentata in relazione alla deliberazione di Giunta 

Comunale n. 7/2020, avente ad oggetto “APPROVAZIONE  AVANZO  PRESUNTO  2020 E 

DETERMINAZIONE QUOTE VINCOLATE”. 

Si riporta il prospetto sintetico allegato al bilancio. 
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3. ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E 

ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 

Non è stato previsto per il bilancio 2021-2023 l’utilizzo di avanzo di amministrazione presunto 

e libero.  

Nel bilancio sono state applicate quote di avanzo di amministrazione vincolato, determinato 

con G.C n. 6 del 25.01.2021 e successiva variazione in esercizio provvisorio ai sensi   

dell'articolo  175  comma  5-bis, lett. a), e dell'articolo 187, comma 3-quinquies del Tuel.   

come da delibera di Giunta comunale n. 7 del 25.01.2021. 

 

4. ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

FINANZIATI CON IL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e 

altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del DUP e alla Delibera di Giunta comunale n. 4 

del 18.01.2020 di approvazione del  Piano biennale degli acquisti di beni e forniture. 

 

 

5. CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA 

PROGRAMMAZIONENECESSARIA PER LA DEFINIZIONE DEI CRONO 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTI IN CORSO DIDEFINIZIONE I CUI 

STANZIAMENTI SONO COMPRESI NEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Non sussiste la fattispecie. 

 

6. ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 

FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

 

Il Comune di Bussoleno non ha rilasciato alcuna garanzia. 
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7. ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, 

DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O 

DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE 

DERIVATA 

 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

8. ELENCO PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

 

Con apposita delibera del 28.11.2019 n. 41 a cura del Consiglio comunale si è provveduto alla 

ricognizioni periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 19.08.2016 n. 175, 

modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n. 100, a cui si rimanda.  

  

9. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON INDICAZIONE DELLA 

QUOTA PERCENTUALE 

- Acsel S.p.a. 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Acsel Spa 
4,64 % 

Raccolta rifiuti urbani e 

attività di nettezza urbana 

Acsel Spa è una società partecipata direttamente dal Comune con una quota del 4,64%. La 

società svolge attività di raccolta di rifiuti urbani e di nettezza urbana. 

- Società Metropolitana Acque Torino – SMAT S.p.a. 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Società Metropolitana Acque 

Torino – SMAT Spa 
0,00013 % 

Gestione del servizio idrico 

integrato  

Il Comune detiene una quota di partecipazione diretta pari allo 0,00013 % in Società 

Metropolitana Acque Torino – SMAT Spa. La Società svolge attività di gestione del servizio 

idrico integrato. 

- Gruppo di Azione Locale Escartones e Valli Valdesi S.r.l.  

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Gruppo di Azione Locale 

Escartones e Valli Valdesi 

S.r.l. 

0,85 % 

Promozione dello sviluppo 

sociale ed economico per il 

territorio 
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Gruppo di Azione Locale Escartones e Valli Valdesi S.r.l. è un ente partecipato direttamente dal 

Comune con una quota dello 0,85 %. Esso si occupa di promuovere lo sviluppo sociale ed 

economico per il territorio. 

- Risorse Idriche S.p.a. 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Risorse Idriche Spa 
0,00012 % Engineering relativo al Servizio Idrico Integrato  

Il Comune detiene una quota di partecipazione indiretta tramite SMAT Spa pari allo 0,00012 % 

in Risorse Idriche Spa. La Società si occupa di engineering relativo al Servizio Idrico Integrato.  

- A.T.O. 3 Torinese 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

A.T.O. 3 Torinese 
0,31 % 

L’ente gestisce il servizio 

idrico integrato. 

A.T.O. 3 Torinese è un ente strumentale partecipato direttamente dal Comune con una quota 

dello 0,31%. L’ente si occupa del servizio idrico integrato. 

- Aida Ambiente S.r.l. 

ENTE 
% quota di 

partecipazione 
Attività 

Aida Ambiente Srl 
0,000007 % Gestione di segmenti del ciclo idrico integrato 

Il Comune detiene una quota di partecipazione indiretta tramite SMAT Spa pari allo 0,000007 

% in Aida Ambiente Srl. La Società svolge attività di gestione di segmenti del ciclo idrico 

integrato. 

10. ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI RICHIESTE PER LEGGE O 

NECESSARIE ALL’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO. 

 

Vengono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da 

parte degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione 

anche se gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero. 

 

Bussoleno, 08.02.2021 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

                                                                                 Dott.ssa Irene Bardo 
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